
1

Prosciutto di Parma DOP
Principali modifiche al piano dei controlli

Focus su prosciuttifici, disossatori e affettatori 



Sistema Informatico 
allevamenti e 
macelli (RIFT)

Registrazioni (tempi 
e informazioni) Genetiche

Sistema informatico 
Prosciuttifici e 

Affettatori

Verifiche non 
annunciate

Gestione
alimentazione 

zootecnica

Procedure di 
rintracciabilità, 
tracciabilità e 

identificazione

Gestione Lettera / 
Mese in 

allevamento e 
macello

Cambiamento della 
procedura di 

trasporto suini

Procedura di 
regolarizzazione

Procedura di 
espertizzazione

Incremento 
controlli sul fresco

Classificazione delle 
non conformità

Identificazione 
allevamento di 

provenienza

Le novità



ALLEVAMENTO



Ammesse Non 
ammesse

Valutate con 
esito positivo

Valutate con 
esito negativo

Obblighi della scrofaia
• Genetiche non valutate non possono essere impiegate ai fini della DOP
• Vasectomizzazione ruffiani di linee genetiche non conformi
• Acquisire, conservare ed esibire le informazioni dei marcatori del DNA, riguardanti il pannello

microsatelliti definito da ISAG International Society of Animal Genetics.
• Analisi DNA sul 5 % delle scrofaie
• Registrare l’elenco degli identificativi dei verri utilizzati, distinti tipo genetico e la data di entrata in

attività;
• Registrare il numero delle scrofe presenti e con informazione del tipo genetico da cui derivano;
• Registrare il numero delle dosi di seme acquistate, il tipo genetico del verro a cui corrispondono, la

ragione/denominazione sociale del fornitore e il numero e la data del DDT di fornitura.

Genetiche



Gestione lettera mese nascite
Obiettivo: «carico e scarico» dei suini tatuati
• L’allevatore deve registrare nel RIFT entro i primi 7 giorni successivi al 

semestre di riferimento
• l’elenco degli identificativi dei verri utilizzati, distinti per razza o tipo genetico e 

la data di entrata in attività; 
• il numero delle scrofe presenti e l’informazione sulla denominazione della razza 

o del tipo genetico da cui derivano;
• il numero delle dosi acquistate per la fecondazione artificiale, il tipo genetico 

del verro a cui corrispondono, la ragione/denominazione sociale del fornitore e 
il numero e la data del DDT di fornitura.

• Registrare nel RIFT entro sette giorni del mese successivo:
• il numero dei suini sui quali è stato apposto il tatuaggio di origine suddivisi per 

lettera-mese
• il numero dei suini distolti dalla DOP, suddivisi per “lettera-mese



L’allevatore deve:
• registrare nella AT/AM esclusivamente suini destinati alla DOP indicando 

numero suini e relativa lettera / mese
• Assicurare coerenza fra AM e DDT

Gestione lettera mese nascite



Trasporto esclusivo di SUINI DOP

Trasporto di suini DOP e NON DOP Identificati e segregati

Modalità di invio al Macello



• Compilazione da RIFT della AM dei suini DOP
• NON attestare con la AM, l’invio alla macellazione DOP di verri e/o scrofe.

Trasporto esclusivo suini DOP



L’allevatore deve:
• Compilazione da RIFT della AM dei suini DOP
• NON attestare con la AM, l’invio alla macellazione DOP di verri e/o scrofe
• registrare separatamente e puntualmente nel DDT di consegna:

o il numero dei suini consegnati ai fini della DOP, integrato dalla
indicazione “Suini idonei ai fini della produzione DOP” o altra dicitura
equivalente

o il numero complessivo dei suini consegnati NON ai fini della DOP
• Identificare chiaramente, mediante le tecniche ritenute più opportune, tutti

i suini consegnati NON ai fini della DOP;
• Effettuare la consegna e il trasporto in modo tale da prevenire qualsiasi

forma di commistione tra suini DOP e suini in consegna NON ai fini della
DOP (assicurando identificazione e segregazione dei suini non DOP).

Trasporto di suini DOP e non D



L’allevatore deve conservare in modo ordinato al fine di dare evidenza ai
riscontri di CSQA la documentazione relativa a:

• cartellini richiesti e forniti dai mangimifici conferenti;
• DDT o documenti equivalenti di acquisto degli alimenti utilizzati;
• piano/i e dichiarazione/i della/e razione/i alimentare/i somministrata/e.

Alimentazione



MACELLO



Trasporto esclusivo di
animali DOP

Trasporto di animali DOP
e NON DOP identificati e
segregati – DIVIETO DI
PROMISCUITA’

Verificare AM:
- Completezza
- Registrazione in DDT animali NON DOP
- Segnalare tramite RIFT eventuali discordanze

Nel caso irregolarità tali da pregiudicare la tracciabilità
e certificabilità dei suini il Macello non può accettare la
partita di suini in entrata al macello ai fini della DOP.

Accettazione animali



Il macello deve:

Pesare le partite di suini in ingresso, conservare le corrispondenti evidenze documentali
di riscontro della pesatura in abbinamento alle corrispondenti AM

Gestire le operazioni di regolarizzazione della partita laddove il peso medio vivo sia di
160 kg (più o meno 10%, compreso tra 144 e 176 kg)

Verifica Peso trasporto esclusivo suini DOP



Il macello deve:

- pesare la partita di suini in ingresso, conservare le corrispondenti evidenze documentali
di riscontro della pesatura in abbinamento alle corrispondenti AM

- Gestire le operazioni di regolarizzazione della partita laddove il peso medio vivo sia di
160 kg (più o meno 10%, compreso tra 144 e 176 kg)

Verifica Peso trasporto esclusivo suini DOP e non DOP



• Eliminata la doppia pesata degli animali vivi
• La regolarizzazione avviene secondo due modalità in FASE DI   

MACELLAZIONE
• Autorizzato e approvato un valore di resa di macellazione che diventa

tassativo e non più indicativo: 82,00 % ± 4,00

Regolarizzazione della partita



ESCLUSIONE IN CATENA DI MACELLAZIONE DI TUTTE LE CARCASSE DI PESO 
MORTO FREDDO:
• Inferiore a kg. 112,32 (nel caso di peso medio vivo inferiore a 144,00 kg), 

• Superiore a kg. 151,36 (nel caso di peso medio vivo superiore a 176,00 kg).

Regolarizzazione modalità 1



• Può escludere dalla linea di macellazione un numero di carcasse a scelta fino
al raggiungimento del peso medio vivo partita conforme

• L’applicazione di questa procedura è vincolata alla identificazione e
segregazione di carcasse e/o tagli e/o cosce fino al completamento della
macellazione della partita e dimostrazione della conformità del peso medio
vivo

Peso vivo medio partita = Peso morto freddo partita regolarizzata x 82,00 % ±
4,00.

Regolarizzazione modalità 2



• Il Macello deve applicare sulle cosce una marcatura che identifica in modo
univoco il lotto di macellazione della singola partita macellata AM

Identificazione lotto di macellazione



AM (in ingresso)

DM (Dichiarazione di Macellazione)

Va registrata il giorno stesso nel RIFT

DS (Dichiarazione Specifica) 

Va registrata nel RIFT prima di ogni consegna

Documenti e registrazioni



Viene effettuato sul 14 % delle cosce fresche identificate dal TIM

Controllo delle cosce fresche

Attenzione non Conformità Grave:

Se al termine di ogni anno si riscontrano esiti di inidoneità superiori al 5% 
delle cosce controllate



PROSCIUTTIFICIO



• Controlli fisici
• Controlli organolettici

Procedura di espertizzazione



• Aspetto fisico sul 100 % dei prosciutti di un lotto / mese
• Peso: 10 prosciutti di un lotto mese

Nel caso uno o più prosciutti dovessero risultare non conformi per il peso viene
prelevato un secondo campione di 10 prosciutti. Nel caso la situazione di non
conformità permanga (anche per un solo prosciutto) l’attività di espertizzazione
viene sospesa in attesa di revisione del lotto da sottoporre a marchiatura da parte
dell’azienda.

Controlli fisici

Attenzione non Conformità Grave:

Riscontro di prosciutti non idonei per le caratteristiche fisiche in misura 
superiore al 5% di quelli presentati alla marchiatura



• La procedura è rimasta invariata

Controlli organolettici - puntatura

Attenzione non Conformità Grave:

Riscontro di prosciutti non idonei per le caratteristiche organolettiche tali da 
dover sospendere l’attività di puntatura



• Controlli chimici (umidità, sale, indice proteolitico) ogni 10 mesi sul
lotto mese

• I prosciuttifici che producono meno di 5.000 cosce/anno saranno
campionati una volta ogni 5 anni.

Controlli chimici - frequenze



• L’azienda assoggettata al piano di campionamento rinforzato è sottoposta ad un
campionamento ogni 6 mesi (2 anni e mezzo per le aziende con produzione inferiore ai
5.000 prosciutti/anno), che saranno portati a 3 (1 anno e mezzo per le aziende con
produzione inferiore ai 5.000 prosciutti/anno) nel caso nel corso del piano rinforzato si
evidenzino ulteriori non conformità analitiche.

• Nel caso in cui l’azienda sia sottoposta al piano analitico rinforzato ogni sei mesi, ritornerà
alla situazione iniziale solo al seguito di due campionamenti con riscontri analitici
conformi consecutivi.

• Nel caso in cui l’azienda sia sottoposta al piano analitico rinforzato ogni tre mesi, dopo
due campionamenti positivi consecutivi tornerà ad essere campionata ogni sei mesi per
tornare alla normalità dopo ulteriori due campioni consecutivi positivi.

Piano rinforzato



Produzione annua cosce fresche 
omologate Numero prosciutti/campione

da 5.000 a 25.000 5

da 25.001 a 50.000 8

da 50.001 a 100.000 10

da 100.001 a 150.000 12

oltre 150.000 15

Prosciutti campionati



Nel caso in cui il numero di campioni che non rientrano singolarmente
nei limiti previsti dal disciplinare sia pari o superiore al 75% del totale
delle aliquote, la partita oggetto del campionamento deve essere
declassata.

Prosciutti campionati

Attenzione non Conformità Grave:

Riscontro di un numero di prosciutti non conformi superiore i limiti di
accettabilità previsti  ≥ al 75% dei campioni analizzati



La procedura di espertizzazione per la quota di partita, composta dal 20% del
lotto presentato alla marchiatura, sottoposta a controllo chimico è
temporaneamente sospesa, in attesa del responso delle prove, e i prosciutti
sono conservati dal produttore opportunamente segregati e identificati.

La rimanente quota di prodotto costituente il lotto può invece essere
marchiata in virtù dell’esito delle prove fisiche e organolettiche.

In caso di piano rinforzato viene bloccato l’intero lotto in attesa dell’esito
analitico

Prosciutti campionati



Il prosciuttificio deve comunicare:
• Entro 5 giorni dall’arrivo, le quantità (n.ro cosce) di Prosciutto atto a divenire DOP di Parma

approvvigionato (distinte per fornitore);

• entro 5 giorni dall’arrivo, le quantità (n.ro cosce) di cosce rese al fornitore per motivi
commerciali o per ragioni qualitative;

• almeno 7 giorni prima della data richiesta di marchiatura, le quantità (n.ro cosce) di prosciutto
per le quali viene richiesta la marchiatura come DOP di Parma;

• Prima dell’invio all’operatore successivo, le quantità (n.ro cosce) di Prosciutto di Parma DOP
avviate a Stagionatori, ad Affettatori e Laboratori di Disossatura;

• con frequenza settimanale, le quantità (n.ro cosce) di prodotto escluso in autocontrollo dal
circuito DOP e/o avviato ad altre produzioni

Documenti



DISOSSATORI



• Hanno l’obbligo di essere inseriti nel sistema di controllo

Disossatori



I Disossatori devono comunicare:
• Entro il giorno stesso le quantità di Prosciutto di Parma DOP approvvigionate (distinte

per fornitore);
• Almeno con frequenza settimanale le quantità di Prosciutto di Parma DOP lavorato;
• Almeno con frequenza settimanale le quantità di mattonelle prodotte;
• Almeno con frequenza settimanale delle quantità di prodotto escluso in autocontrollo

dal circuito DOP
• prima dell’invio all’operatore successivo (per affettamento) le quantità di mattonelle

cedute ad affettatore (distinte per fornitore e timbro identificativo)

Disossatori



STAGIONATORI



Stagionatori
Lo stagionatore deve comunicare:
• entro il giorno stesso le quantità di Prosciutto atto a divenire DOP di Parma

approvvigionato (distinte per fornitore riconosciuto)
• almeno 7 giorni prima della data richiesta di marchiatura le quantità (n.ro cosce) di

prosciutto per le quali viene richiesta la marchiatura come DOP di Parma
• prima dell’invio all’operatore successivo le quantità di Prosciutto di Parma DOP cedute

ad Affettatori e Laboratori di Disossatura
• almeno con frequenza settimanale le quantità di prodotto escluso in autocontrollo dal

circuito DOP e/o avviato ad altre produzioni.



AFFETTATORI



Gli Affettatori devono comunicare:
• entro il giorno stesso le quantità di Prosciutto di Parma DOP e/o mattonelle contrassegnate con il

Timbro Identificativo approvvigionate (distinte per fornitore e timbro identificativo);
• Almeno con frequenza settimanale le quantità di mattonelle cedute ad altro affettatore (distinte

per fornitore e timbro identificativo)
• Almeno con frequenza settimanale le quantità di Prosciutto di Parma DOP e/o mattonelle

lavorate
• Almeno con frequenza settimanale le quantità di prodotto affettato confezionato;
• Almeno con frequenza settimanale le quantità di prodotto escluso in autocontrollo dal circuito

DOP e/o avviato ad altre produzioni.

Affettatori



Bilanci

Suini per codice 
allevamento e 
lettera mese

Allevamento

Suini per codice 
allevamento e 
lettera mese

Suini per codice 
allevamento e 
lettera mese

Magronaggio Ingrasso

AT AT AM Suini per codice 
allevamento e 
lettera mese

Macello

Carcasse per 
codice lotto di 
macellazione

DM

Macellazione

Carico suini
Per lettera-mese

Scarico suini
Per lettera-mese

CARICO – SCARICO SUINI PER LETTERA-MESE



Bilanci
Sezionatore

Sezionamento

DS
Carcasse per 

codice 
allevamento di 

origine e lettera 
mese + lotto di 
macellazione

Cosce per lotto di 
macellazione

DS
Cosce per lotto di 

macellazione

Prosciuttificio

RESO DO

Carico carcasse
per lotto 

di macellazione
(AM e data di macellazione)

Scarico cosce per lotto 
di macellazione

(AM e data di macellazione)
(Sezionatore)

CARICO CARCASSE – SCARICO COSCE FRESCHE



Bilanci
Sezionatore Prosciuttificio

Cosce per lotto di 
macellazione

DS
Cosce per lotto di 

macellazione
Cosce sigillate 

mese anno sigillo

DO

Carico cosce per lotto 
di macellazione

(AM e data di macellazione)
(Prosciuttificio)

Scarico cosce
per mese anno sigillo

(Prosciuttificio)

CARICO CARCASSE – SCARICO COSCE FRESCHE



Connessioni

Codice allevamento di 
Ingrasso (provenienza)

Numero suini (TOT)

Dichiarazione conformità 
genetica

N° suini/Tatuaggio di 
Origine e lettera-mese

AM

Codice allevamento di 
Ingrasso (provenienza)

Numero suini (TOT)

N° suini/Tatuaggio di 
Origine e lettera-mese

Numero suini DOP

Numero suini NON DOP

Lotto di Macellazione

Data di Macellazione

DM

Numero DS

Data DS

Numero totale cosce

TIM (PP)

Numero DDT

Numero cosce/lotto di 
macellazione

Data di Macellazione

Codice allevamento di 
Ingrasso + AM * n

DS

Numero DS

Data DS

Data di macellazione

TIM (PP)

Numero DDT

N° Cosce Omologate

Lotto Cosce Omologate

Declassate

Reso dettagliato per AM

DO
Allevamento Macello - Sezionatore Prosciuttificio



GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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